
CHE COSA è LA 

CORRUZIONE?!
La corruzione è l’abuso del potere delegato per fini privati (ossia 
solo un vantaggio per me).
Il potere delegato ha delle regole, possiamo usarlo ma non 
ABUSARNE.
Abuso di potere delegato significa che una persona di cui mi 
fido molto e alla quale ho riconosciuto il potere di fare qualcosa 
nell’interesse di tutti, abusa di questo potere nel suo interesse
La corruzione vi è dove non c’è controllo sociale, solitamente è 
tra due/tre o più persone. 
L’italia, è prima in Europa per la corruzione, insieme alla 
Romania. 
Il coruttore solitamente non si sporca le mani ma delega una 
persona a fare determinate cose al posto suo!

Fonte: 29/10/2019 incontro con Leonardo Ferrante



Un episodio di corruzione deve essere denunciato, 
come ha detto Leonardo Ferrante: per guardare in 
faccia le persone e dormire la notte. 
La corruzione ti da tanto, ma rende SCHIAVI!
Al giorno d’oggi non si parla molto di corruzione, perche 
sembra normale, ma NON è NORMALE, infatti pensiamo 
di non poter fare nulla, ma che la corruzione deve 
essere risolta dai politici, dal parlamento che deve fare 
le leggi adeguate e anche la magistratura che deve 
punire i corrotti, questo è vero ma anche se sembra 
difficile, noi dobbiamo VIGILARE e VIGILARE NOI 
STESSI!
Bisogna collaborare per il bene comune, anche 
attraverso la normativa della trasparenza. 

Fonte: 29/10/2019 incontro con Leonardo Ferrante



Non delegare la responsabilità ad altri...datti da fare, 
guarda, vigila, denuncia.... e non  lamentarti con frasi come 
: “ tanto non cambierà niente...i politici sono tutti corrotti, 
fa parte del nostro DNA” 

Fonte: 29/10/2019 incontro con Leonardo

Ferrante



La corruzione come comportamento, significa che una 
persona attraverso il suo comportamento abusa del 
potere delegato per fini privati, per ottenere un indebito o 
un guadagno privato. La corruzione deriva dal latino 
«rumpere» ossia rompere, ma cosa? Un patto di fiducia, 
ma anche le regole e le leggi amministrative. La 
corruzione può essere vista anche come una gigantesca 
tassa occulta che impoverisce l’intero paese su tutti i 
fronti, fa perdere la credibiltà all’economia e l’immagine 
all’estero si frantuma.
Corruzione in italia: 9 italiani su 10
6 imprenditori su 10
Questi sondaggi sono PREOCCUPANTI! 
Si dice che in italia vi è un danno annuale di 60 mila euro, 
ma non è molto attendibile. Le vittime sono lo stato e le 
istituzioni pubbliche

Fonte: 08/11/2019 incontro con Maria Stella Leone/Milda Milli/Cesare 

Maragoni



Per la prima volta l’Istat ha introdotto una serie di quesiti 
nell’indagine sulla sicurezza dei cittadini,per studiare il 
fenomeno della corruzione. 
Si stima che il 7,9% delle famiglie nel corso della vita sia stato 
coinvolto direttamente in eventi corruttivi  come le richieste di 
denaro, favori, regali o altro in cambio di servizi o agevolazioni. 
Il 7,9% raggiunge il massimo nel Lazio (17,9%) e il minimo nella 
Provincia autonoma di Trento (2%),
Tra le famiglie che hanno acconsentito a pagare, l’85,2% ritiene 
che sia stato utile per ottenere quanto desiderato

Fonte Istat



In parole semplici la corruzione si verifica quando un privato e un pubblico 
funzionario si accordano perchè il primo corrisponda al secondo un 
compenso (non dovuto) per un atto in vario modo attinente alle attribuzioni di 
quest’ultimo.
La corruzione propria
Vi è qudando un pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio accetta la 
dazione o la promessa di denaro o altra utilità per omettere o ritardare il 
compimento di un atto del suo ufficio, ovvero per compiere un atto contrario 
ai doveri del suo ufficio.
La corruzione impropria
La corruzione impropria è il reato del pubblico ufficiale (o incaricato di 

pubblico servizio) che accetta la prestazione o la promessa di denaro o altra 
utilità in cambio del compimento di un atto del suo ufficio. In questo caso, il 
funzionario pubblico pone in essere un atto che avrebbe comunque dovuto 
compiere, e il disvalore della condotta sta soltanto nel compenso
-------------------------------------------------------------------
La concussione è il reato del pubblico ufficiale che, abusando della sua 
qualità o delle sue funzioni, costringe qualcuno a dare o promettere 
indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità anche di natura non 
patrimoniale.
Fonte wikipedia



IL PECULATO è invece l’appropriazione indebita, o 
distrazione a profitto proprio o altrui, di denaro o altro bene 
mobile appartenente ad altri, commessa da un pubblico 
ufficiale che ne abbia il possesso in ragione del suo ufficio.
-------------------------------------------------------
l’abuso d’ufficio si verifica quando un Pubblico Ufficiale o 
un incaricato di pubblico servizio, approfitta della posizione 
rivestita, procura volontariamente a sé o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale oppure causa ad altri 
un danno ingiusto. Il reato appartiene alla fattispecie dei 
delitti contro la Pubblica Amministrazione commessi dai 
Pubblici Ufficiali o dagli incaricati di un pubblico servizio.

Fonte codice penale



Come combattere e individuare la corruzione?
Sicuramente la corruzione la combatte la magistratura, ma possiamo 
combatterla anche noi, più siamo meglio è!

ci deve essere una efficace attività repressiva per sconfiggere la 

corruzione.

•Gli episodi corruttivi lasciano delle tracce, e grazie a queste possiamo 

individuarli.

•Si possono intercettare episodi di corruzione attraverso le telefonate, 

sms, e-mail, chat ecc. 

•È stato introdotto il Captatore informatico, ossia un software che viene 

installato per registrare le conversazioni dell’indagato. L’imputato non è 

considerato colpevole se non ci sono prove, ci devono essere gli atti 

ripetibili

Vi è una legge spazza corrotti che ha introdotto il potere di introdurre 

l’Agente infiltrato, questa legge è molto utile.

Prima della legge spazza corrotti, vi era la legge Severino del 2012 è 
una legge della Repubblica Italiana che vuole prevenire e reprimere la 
corruzione. Fonte: 08/11/2019 incontro con Maria Stella Leone/Milda Milli/Cesare Maragoni



Al di là degli strumenti di indagine la cosa più importante per combattere la 

corruzione è di educare alla legalità, crescere in modo responsabile. 

Come diceva Giovanni Falcone tutti dobbiamo essere convinti che possiamo 

fare qualcosa anche nella lotta contro la corruzione.

La corruzione coinvolge tutti, non è solo un problema delle istituzioni, 

bisogna cercarla il più possibile di prevenirla.

La corruzione è una minaccia, mette in pericolo la stabilità del cittadino. 

Coinvolge anche a livello internazionale.

Ad esempio ci sono stati degli episodi corruttivi quando sono state costruite 

delle case dove non bisognava costruirle e poi ci sono stati parecchi morti.

C’è stato un episodio corruttivo anche nella clinica di Santa Rita, in cui un 

uomo a causa di un intervento non “igienico” è morto.

Ora come ora la corruzione (chiamato anche bozzolo omertoso) è stata 
modifica, prima comprendeva due persone ora è diventata sistemica, sono 
più i soggetti che entrano. 
Fonte: 08/11/2019 incontro con Maria Stella Leone/Milda Milli/Cesare Maragoni



La trasparenza è un principio che regola l’organizzazione 

dell’amministrazione, aiuta il contrasto alla corruzione. 

Nell’Amministrazione trasparente c’è il bilancio, di come si spendono i 

soldi, come si prendono le decisioni ecc... e ci deve essere perchè è un 

nostro diritto ma spesso non c’è, ma noi abbiamo il DIRITTO DI SAPERE!

L’ONU ha riconosciuto che l’accesso ai dati è un diritto fondamentale. 

Frase di Don Luigi Ciotti: Se oggi il male è ancora cosi forte e diffuso è 

anche perchè le ingiustizie si sono alleate con le nostre omissioni.

Frase di Sandro Petrini: se adeguarsi vuol dire rubare, io non mi adeguo

Frase di Joan Baez: se non combatti per porre termine alla corruzione e 

al marciume, finirai col farne parte.

Frase di Tacito: le leggi sono moltissime quando lo stato è corrottissimo

Fonte: 08/11/2019 incontro con Maria Stella Leone/Milda Milli/Cesare Maragoni



IL WHISTLEBLOWER CHE COS’è?

Letteralmente significa soffiatore di fischietto. 

È un individuo che denuncia pubblicamente o riferisce alle 
autorità attività illecite o fraudolente all'interno del governo, 
di un'organizzazione pubblica o privata o di un'azienda. Le 
rivelazioni o denunce possono essere di varia natura: 
violazione di una legge o regolamento, minaccia di un 
interesse pubblico come in caso di corruzione e frode, gravi e 
specifiche situazioni di pericolo per la salute e la sicurezza 
pubblica.

Fonte: wikipedia



LA MAFIA
Con il termine mafia si indica una qualsiasi organizzazione criminale 
retta dall’omertà e regolata da riti, legami familiari e percorsi iniziatici 
peculiari che ciascun appartenente, detto affiliato, è tenuto a rispettare.
Indica anche una qualsiasi organizzazione criminale di persone che 
impone la propria volontà con mezzi spesso illegali, per conseguire 
interessi a fini privati e di arricchimento anche a danno degli interessi La 
mafia è un’organizzazione criminale con radici in Sicilia, 
Calabria, e Campania, sviluppata anche nel Nord Italia, in Europa e nel 
mondo. Ciò che interessa ai mafiosi è il potere economico: soldi che 
riescono a ottenere grazie al traffico di armi, di uomini, di droga; facendo 
affari con i politici per ottenere favori in cambio di voti oppure attraverso 
il “pizzo” una sorta di “tassa” che i mafiosi chiedono ai commercianti in 
cambio di protezione. Chi non paga rischia di vedersi incendiato il proprio 
negozio. 

Fonte: Treccani



1° episodio di Mafia.

Il 1 maggio 1947, a Portella della Ginestra, vicino ad un 

paese che si chiama Piana degli Albanesi, avvenne la 

prima strage di mafia: furono uccisi giovani contadini, 

donne e persino bambini.

Fonte: wikipedia



Cosa Nostra è un'organizzazione criminale di tipo mafioso-terroristico 
presente in Sicilia, Italia e in più parti del mondo. nasce nella Sicilia 
occidentale ai primi dell’Ottocento. 
Cosa Nostra è forse la più potente associazione a delinquere esistente nel 
nostro Paese. Ha una struttura piramidale fortemente gerarchizzata.
Cosa Nostra è responsabile delle stragi di Capaci e di via D’Amelio, nelle 
quali hanno perso la vita i magistrati Giovanni Falcone e Paolo Borsellino.
Camorra. La Camorra, diffusa in Campania, è costituita da un insieme di 
bande che si compongono e si scompongono con grande facilità, a volte 
pacificamente, altre volte con scontri sanguinosi.
La Camorra è l’unica organizzazione di carattere mafioso che abbia origine 
urbane. 
La Camorra sfrutta la miseria e la disperazione sociale di persone «senza 
salario», cerca in tutti i modi di entrare in contatto con il potere dello Stato, 
per proteggere le proprie attività illecite.
L’ambito degli affari dei clan camorristici va dall’usura alle rapine, dalle 
estorsioni al traffico di armi, dall’industria del falso allo spaccio di 
stupefacenti, dalle estorsioni alle scommesse illegali. Nello spaccio 
della droga in particolare, vengono coinvolte bande di ragazzini o, 
addiritturra, intere famiglie impiegate nella preparazione delle dosi e nello 
smercio delle bustine. Fonte: Trecciani



‘Ndrangheta. La ‘Ndrangheta è presente soprattutto in Calabria. La 
struttura di base della ‘Ndrangheta è la ‘ndrina, radicata in un comune o in 
un quartiere cittadino. All’interno dell’organizzazione le donne hanno 
sempre avuto un ruolo di rilievo: esse vigilano, infatti, sull’andamento delle 
estorsioni, riscuotono le tangenti, sono intestatarie di beni appartenenti al 
sodalizio e curano i rapporti con i latitanti e con l’esterno del carcere.
Sacra Corona Unita. La Sacra Corona Unita è un insieme di gruppi criminali 
formatosi nella prima metà degli anni ottanta del Novecento nell’area del 
Salento, in Puglia. L’ingresso nell’associazione avviene con la cerimonia 
solenne del «battesimo», detto anche «legalizzazione» o 
«federalizzazione». Il giuramento è preceduto da un taglio 
sull’avambraccio che viene praticato al candidato dal suo compare si 
sangue. I mrmbri fanno un giuramento di omertà e di fedeltà alla Sacra 
Corona Unita e spesso si fanno tatuare sul corpo simboli di riconoscimento. 
Le mafie nel mondoA livello internazionale, si usa il termine mafie per 
organizzazioni criminali complesse, antiche, come le Triadi cinesi e la 
Yakuza giapponese, o più recenti, come i cartelli latino-americani, la mafia 
russa, albanese, nigeriana ecc...

Fonte: Trecciani



ALCUNE VITTIME DI MAFIA:
Pino Puglisi  il 15 settembre 1993, il giorno del suo 56º compleanno, intorno 
alle 22:45 venne ucciso da Casa Nostra davanti al portone di casa, in piazzale 
Anita Garibaldi. Sulla base delle ricostruzioni, don Pino Puglisi era a bordo 
della sua Fiat Uno di colore bianco e, sceso dall'automobile, si era avvicinato al 
portone della sua abitazione. Qualcuno lo chiamò, lui si voltò mentre qualcun 
altro gli scivolò alle spalle e gli esplose un colpo alla nuca. Don Pino Puglisi 
sorrise al killer che gli sparò sotto casa. Nel quartiere Brancaccio di Palermo, 
riuscì a coinvolgere nei gruppi parrocchiali molti ragazzi strappandoli alla 
strada e alla criminalità.

Giovanni Falcone è stato un magistrato italiano che ha dedicato la sua vita 
alla lotta contro la mafia senza mai retrocedere di fronte ai gravi rischi Il 23 
Maggio 1992, Giovanni e la moglie Francesca, di ritorno da Roma, atterrano a 
Palermo con un, un aereo dei servizi segreti partito dall’aeroporto romano di 
Ciampino alle ore 16,40. Tre auto, una Croma marrone, una bianca e una 
azzurra li aspettano. Dopo aver imboccato l’autostrada che congiunge 
l’aeroporto alla città, all’altezza dello svincolo di Capaci, una terrificante 
esplosione (500 kg di tritolo) disintegra il corteo di auto e uccide Giovanni 
Falcone, la moglie Francesca Morvillo e agli agenti della scorta, Rocco Dicillo, 
Antonio Montinaro e Vito Schifani.. la morte ha rappresentato l’inizio di una 
vera rinascita della società civile.
Fonte: wikipedia



Paolo Borsellino  è stato un magistrato italiano, assassinato da cosa nostra e 
con la complicità di parti deviate dello Stato italiano, nella strage di via D'Amelio, 
assieme ai cinque agenti della sua scorta. 
Frase: «Palermo non mi piaceva, per questo ho imparato ad amarla. Perché il vero 
amore consiste nell'amare ciò che non ci piace per poterlo cambiare.»
Peppino Impastato  è stato un giornalista e attivista italiano, membro 
di Democrazia Proletaria e noto per le sue denunce contro le attività di Cosa 
Nostra, a seguito delle quali fu assassinato il 9 maggio 1978.. Fu assassinato nella 
notte tra l'8 e il 9 maggio con il suo cadavere venne inscenato un attentato, per 
distruggerne anche l'immagine, in cui la stessa vittima apparisse come suicida, 
ponendo una carica di tritolo sotto il suo corpo adagiato sui binari della ferrovia. 
Giuseppe Fava è stato uno scrittore, giornalista, deammaturgo, saggisista e 
sceneggatore italiano, ucciso da Cosa nostra. Alle ore 21.30 del 5 
gennaio 1984 Giuseppe Fava si trovava in via dello Stadio e stava andando a 
prendere la nipote che recitava in Pensaci, Giacomino! al teatro Verga. Aveva 
appena lasciato la redazione del suo giornale. Non ebbe il tempo di scendere dalla 
sua auto che fu ucciso da cinque proiettili alla nuca.
Mauro De Mauro è stato un giornalista italiano, rapito da Cosa nostra e mai più 
ritrovato. . Il rapimento avvenne un paio di giorni prima della celebrazione delle 
nozze della figlia Franca. la figlia, vide per l’ultima volta suo padre, circondato da 
due o tre persone, risalire in macchina e ripartire senza voltarsi per salutarla.
Fonte: wikipedia



ART. 416 bis Associazioni di tipo mafioso anche straniere Chiunque fa 
parte di un'associazione di tipo mafioso formata da tre o più persone, è 
punito con la reclusione da dieci a quindici anni 
Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l'associazione sono 
puniti, per ciò solo, con la reclusione da dodici a diciotto anni .

21 MARZO
Ogni anno, il 21 marzo, primo giorno di primavera, Libera celebra la 
Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime innocenti 
delle mafie. L'iniziativa nasce dal dolore di una mamma che ha perso il 
figlio nella strage di Capaci e non sente pronunciare mai il suo nome. 
Il 1° marzo 2017, con voto  generale alla Camera dei Deputati, è stata 
approvata la proposta di legge che istituisce e riconosce il 21 marzo quale 
“Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime delle 
mafie”.

Fonte: sito di Libera



NEL NOSTRO MONDO

NON CI DEVE ESSERE

CORRUZIONE E MAFIA

MA AMORE E PACE. 
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